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Il compositore siciliano Dome-
nico Campisi, attivo nella prima 
metà del secolo XVII, appartenuto 
all’ordine dei Domenicani, fu auto-
re di cinque raccolte di musica sacra 
pubblicate a Palermo e a Roma tra 
il 1615 e il 1627. La sua produzione 
musicale, menzionata negli scritti 
di eruditi come Leone Allacci e 
Antonino Mongitore, ha conosciuto un 
lungo oblio: verso la metà del secolo XIX 
l’abate romano Fortunato Santini, entrato 
in possesso di un esemplare della stampa 
romana dei Lilia Campi del 1627, ne ricopiò 
quasi interamente il contenuto all’interno di 
una antologia di autori romani coevi desti-

nata alla sua collezione personale. I 
ventidue mottetti di questa raccolta, 
per un organico che varia da due a 
sei voci e basso continuo, vedono 
ora nuovamente la luce, editi per la 
prima volta in partitura e corredati 
da uno studio storico-critico di 
Maria Rosa De Luca, che restituisce 
un profilo biografico dell’autore 

arricchito da nuove e inedite acquisizioni 
documentarie. L’estro compositivo di Cam-
pisi, testimoniato in queste composizioni, si 
presenta ricco d’inventiva e capace di co-
niugare il linguaggio contrappuntistico dei 
polifonisti siciliani del Cinque-Seicento con 
le proprietà espressive dello stile recitativo.
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Lilia Campi, the fifth book of motets by the Sicilian composer Domenico Campisi, was published in Rome 
in 1627 by Paolo Masotti. The 22 pieces included in the collection, are published here for the first time with 
their scores. They show a style of composition rich of inventions, which joins the contrapuntal elements typical 
of the Sicilian tradition of the XVIth and XVIIth century, with the expressive features of the recitative style.

http://www.olschki.it/libro/9788822264206

http://www.olschki.it/libro/9788822264206

